Inno perivespri di Quaresima

melodia: GianLuigi Rusconi
armonizzazione: Alessandro La Ciacera
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2. Col cibo frugale ogni giorno,
la lingua sia sobria e pura;
attento allo Spirito Santo,

sia pronto e vigile il cuore.

3. Leviamo nel pianto la supplica
a Dio pietoso e clemente:

"A chi ti offese peccando,
perdona, dolcissimo Padre!".

4 Noi siamo, benché cosi deboli,
plasmati da mani amorevoli:
Signore, rivolgi il tuo sguardo
all'opera tua mirabile.

5. Assolvi dai molti peccati,
accresci il gusto del bene:

o Giudice nostro supremo
per sempre a te rendici grati.

6. O Dio, che regni uno e trino,
accogli la nostra preghiera:
concedi nei giorni austeri
salvezza e serena letizia. Amen.
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